
GRUPPO BCC ICCREA

Le BCC e le Casse Rurali 
“sono state strumento di inclusione e hanno contribuito alla integrazione

della società, allo sviluppo di territori, della vita delle famiglie,
rappresentando un fondamentale sostegno allo sviluppo dell'Italia 

quale oggi la conosciamo”. 

ANNO 2024
DATI BILANCIO 2023 



2

Le BCC e le Casse Rurali “sono state strumento di inclusione e
hanno contribuito alla integrazione della società, allo sviluppo di
territori, della vita delle famiglie, rappresentando un fondamentale
sostegno allo sviluppo dell'Italia quale oggi la conosciamo”. 

È uno dei passaggi più significativi del discorso tenuto dal
Presidente della Repubblica, Sergio Mattarella intervenuto al-
l’Assemblea Annuale di Federcasse che ha celebrato i 140 anni
dalla fondazione della prima Cassa Rurale in Italia, il 20 giugno
1883. Si tratta di “una funzione economica”, “di una funzione so-
ciale”, “di un impegno nel solco dell’applicazione delle norme
della Costituzione” per cui, ha aggiunto il Presidente Mattarella,
“la Repubblica vi è riconoscente”.

Da oltre 140 anni, le banche mutualistiche concorrono allo sviluppo
e al bene comune del Paese, rispondendo alle esigenze delle per-
sone, delle imprese e delle comunità. Che non si tratti di dichiarazioni
di intenti, lo documentano dati e studi di approfondimento.

Negli anni più recenti, la rendicontazione relativa agli aspetti della
sostenibilità sta vivendo una profonda quanto velocissima evolu-
zione. In particolare, la nuova direttiva CSRD (n. 2022/2464)
amplia e specifica i contenuti da rendicontare, prevedendo che gli
aspetti della sostenibilità diventino parte integrante della relazione
sulla gestione come una sezione della stessa. E un organismo
tecnico della Commissione Europea, l’EFRAG - European Financial
Reporting Advisory Group, si sta occupando della definizione di
standard di rendicontazione, gli European Sustainability Reporting
Standards (ESRS). Un primo set di 12 standard sono stati integrati
nel regolamento delegato del 31 luglio 2023 pubblicato nella G.U
dell’UE del 22 dicembre 2023.

Se questi processi risultano ineludibili, permane però la necessità
che la standardizzazione non comprima le diversità e le specificità.
In particolare, l’originalissima missione della BCC sinteticamente
espressa nell’articolo 2 dello Statuto, fa riferimento ad uno svi-
luppo che possiamo definire “integrale”, che compone sviluppo
rispettoso delle persone e del Pianeta, benessere, inclusione,
protagonismo delle persone e delle comunità, ottica intergene-
razionale. Gli standard ESRS potrebbero obiettivamente faticare
a cogliere questa intersezionalità e la peculiarissima identità
imprenditoriale delle banche cooperative a mutualità prevalente,
quale è la nostra BCC.

Con questo strumento di rendicontazione volontaria vogliamo,
quindi, condividere i complessivi risultati raggiunti con il nostro
fare banca mutualistica. Al servizio dei nostri Soci e delle nostre
Socie, della clientela e delle comunità territoriali per le quali ci im-
pegniamo. Con lo sguardo rivolto, come sempre, al futuro.

Mario Porcu
Presidente

La buona
comunità

140 anni di
cooperazione 

di credito per lo
sviluppo
inclusivo
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BCC-CR consolidate in tutta Italia
Le BCC sono 222 pari al 51,9% delle ban-
che presenti nel Paese, con 4.089 sportelli
distribuiti in 2.516 Comuni italiani. Di que-
sti, il 65% ha fino a 10 mila abitanti.
Il 31% degli sportelli è collocato in Comuni
delle Aree Interne1.
In 740 Comuni le BCC sono l’unica banca
presente. L’83,9% di questi Comuni ha
meno di 5 mila abitanti.

Solidarietà e cooperazione
Il 4,6% degli utili delle BCC-CR nel 2022
sono stati destinati a beneficenza e mutua-
lità per un importo di oltre 82 milioni di
euro.
Le BCC-CR sono state vicine ai territori
fragili e nelle emergenze con oltre 4 milioni
di euro in donazioni.
Oltre 93 milioni di dollari i finanziamenti
agevolati per promuovere la finanza popo-
lare in Ecuador.
60 cooperative agricole e 5.000 contadini
hanno migliorato il proprio lavoro grazie al
progetto “Le BCC-CR con il Togo”.

Tutelano l’ambiente 
per un futuro sostenibile
L’87% di tutta l’energia elettrica consu-
mata dalle BCC-CR proviene da fonti rin-
novabili.
938 milioni di euro il valore dei finanzia-
menti per progetti green.
4.936 alberi piantati per contribuire alla ri-
duzione della CO2 in 30 Comuni di 10 Re-
gioni.

Finanza mutualistica e geo-circolare
Il 75% del risparmio raccolto nei territori
diventa credito per quegli stessi territori,
con 138,1 miliardi di euro impiegati per
l’economia reale.

Provengono dalle BCC-CR il 26% dei finan-
ziamenti a imprese tra 6 e 20 dipendenti (im-
prese minori) e il 18,9% alle imprese fino a 6
dipendenti (micro-imprese).
Le BCC-CR hanno quote di mercato del
credito all’artigianato pari al 23,1%, al turi-
smo pari al 23,3%, all’agricoltura pari al
22,9%. 

Solidità e patrimonializzazione
Almeno il 70% degli utili netti annuali, per
legge, viene destinato a riserva legale. In
realtà in media il 90% viene destinato a ri-
serva ad incremento del patrimonio. 
L’indice di patrimonializzazione CET1 è
pari a 23,3% (la media di tutta l’industria
bancaria italiana è del 15,6%) con un pa-
trimonio complessivo di 23,6 miliardi di
euro.

Al servizio dei soci, delle socie 
e delle comunità
Le BCC-CR sono banche di persone con
1.432.709 soci e socie, in costante cre-
scita. 
Insieme a circa 36 mila dipendenti, di cui il
41,7% donne, le BCC-CR coltivano la rela-
zione con i territori.
80 Associazioni Mutualistiche promosse
dalle BCC-CR al servizio delle comunità.

Le banche cooperative in Europa 
e nel mondo
4.744 cooperative di credito in Europa.
115 milioni di soci e socie.
30% quota di mercato media sui finanzia-
menti alle PMI. 
87.914 Credit Unions nel mondo.

Banche delle comunità
Mutualistiche e cooperative, da
oltre 140 anni generano fiducia,
creano lavoro e promuovono il
benessere dei territori

1 Aree Interne: zone significativamente distanti dai centri
che offrono servizi essenziali come scuole, ospedali e
mobilità.

BCC_bilancio_2023.qxp_Layout 1  16/04/24  09:04  Pagina 3



4

Radicata nel territorio
Le filiali della nostra BCC sono 11, pari al 34%
delle banche presenti nel territorio, con 14 sportelli
distribuiti in 11 Comuni. Di questi, il 55% ha fino a
10 mila abitanti.
In 1 Comune siamo l’unica banca presente. 
Il 9% di questi Comuni ha meno di 5 mila abitanti.

Solidarietà e cooperazione
4,74% degli utili 2023 destinati a beneficenza e
mutualità per un importo di oltre 0,4 milioni di
euro.

Tuteliamo l’ambiente 
per un futuro sostenibile
Il 100% di tutta l’energia elettrica consumata pro-
viene da fonti rinnovabili.

Finanza mutualistica e geo-circolare
Il 70,7% del risparmio va al territorio, con 283 mi-
lioni di euro impiegati per l’economia reale.
Abbiamo erogato nel corso del 2023 Euro 27,950
milioni alle famiglie e 42,172 di finanziamenti a
PMI.

Solidità e patrimonializzazione
L’indice di patrimonializzazione CET1 è pari a
25,35% con un patrimonio complessivo di 53,23
milioni di euro.

Al servizio dei soci, delle socie e delle comunità
Siamo una banca di persone con 3831 soci e socie,
in costante crescita. 
Insieme a circa 77 dipendenti, di cui il 37% donne,
coltiviamo la relazione con i territori.

La nostra BCC 
in sintesi

La ricchezza prodotta dalla Banca resta
nel territorio. Non soltanto perché la
quasi totalità degli investimenti per lo
sviluppo dell’economia è rivolta alle co-
munità locali, ma anche perché il patri-
monio della BCC rimane un bene di
tutta la collettività.
Adottiamo un codice etico che ci esorta
ogni giorno a rispettare la dignità di
qualsiasi individuo. Utilizziamo energia
verde generata da fonti rinnovabili per
ridurre al massimo l’impatto ambientale.
Anche questa pubblicazione è stampata
su carta ecologica certificata. Ci ado-
periamo per eliminare tutte le barriere
architettoniche: le filiali sono dotate di
accessi per disabili.
La BCC destina consistenti risorse per
iniziative di carattere sociale, culturale,
ambientale e sportivo, con lo scopo di
migliorare la qualità della vita delle per-
sone. 
Promuove l’educazione al consumo re-
sponsabile, favorendo modelli di eco-
nomia circolare. Collabora con le Am-
ministrazioni comunali, le Parrocchie,
le Pro Loco, i Musei, le Associazioni
culturali, le Scuole e i Comitati di feste
patronali. Considera le tradizioni un le-
game tra le generazioni. Crede nel valore
formativo dello sport, come stimolo al
miglioramento di se stessi e come con-
fronto leale con gli altri. 
Ha istituito riconoscimenti agli studenti
meritevoli, per premiare il loro impegno
e incoraggiare la loro passione. Supporta
le Associazioni bandistiche del territorio,
consapevole della loro meritoria funzione
sociale, perché favoriscono la cono-
scenza musicale e l’elevazione spirituale
dei cittadini. In occasione del Natale,
inoltre, la Banca non ha fatto mancare
il suo sostegno ad alcune famiglie di-
sagiate.
In tutte queste forme, nel 2023 la BCC
ha erogato fondi per un totale
304.701,75 euro.
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La storia
La BCC della Provincia Romana è una delle
banche cooperative più importanti dell’Italia
centrale. È nata dalla fusione tra la BCC di
Formello e Trevignano Romano e la BCC di
Riano, fondate negli anni Cinquanta e Ses-
santa come Casse rurali ed artigiane. 
I soci fondatori erano agricoltori, artigiani,
commercianti, parroci e amministratori.
Ricostruirono l’economia locale dalle macerie
della guerra, comprendendo che la distribu-
zione delle terre, l’industria del tufo e il lavoro
nei cantieri edili avrebbero cambiato un’eco-
nomia da secoli ancorata alla sussistenza.
Tra le figure più importanti di questo periodo,
ci furono Don Angelo Mechelli e Bruno Sbar-
della a Formello, Elvezio Bocci e Napoleone
Mancini a Riano, Don Carmelo Benedetti e
Lamberto Albani a Trevignano Romano. 
Le tre Casse concessero prestiti per ammo-
dernare le aziende, commercializzare i prodotti
e costruire case più comode e sicure. Rein-
vestendo il denaro negli stessi territori dove
avevano raccolto i risparmi delle famiglie e
delle imprese, hanno sostenuto le attività di
interesse sociale e hanno accompagnato da
almeno tre generazioni i cambiamenti dell’Italia
contemporanea. 
Nel 1993 le Casse rurali ed artigiane cam-
biarono nome in Banche di Credito Coope-
rativo, adeguandosi ai tempi e aumentando
la loro operatività. Nel 2004 le due BCC di
Formello e Trevignano Romano si unirono per
creare una Banca più efficiente. Nel 2019, in-
fine, con la fusione con la BCC di Riano è
nata la BCC della Provincia Romana, come
la conosciamo oggi. La sede legale è a Riano,
la sede amministrativa è a Formello e sul ter-
ritorio sono aperti ben 14 sportelli bancari,
dal lago di Bracciano all’ Agro Veientano,
fino alla Sabina.
In un mondo sempre più complesso, la BCC
della Provincia Romana ha mantenuto i ca-
ratteri che la differenziano dagli altri istituti
bancari. È un modo di fare banca per il bene
comune, basato sull’economia reale e al riparo
dai disastri della finanza speculativa. È una
forma di democrazia bancaria in cui la persona
è al centro di tutto il mondo di oggi, i valori di
sempre: la storia continua. 

Carta d’identità 
della BCC

FORMELLO

RIANO

TREvIgNANO ROMANO
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Nel nostro Statuto, l’art. 2 indica gli obiet-
tivi e le finalità imprenditoriali tipiche delle
banche mutualistiche di comunità. Almeno
6 di questi si riconducono direttamente ai
17 Obiettivi dell’Agenda 2030.

L’articolo 2 dello Statuto delle BCC
Nell’esercizio della sua attività, la Società si
ispira ai principi dell’insegnamento sociale
cristiano e ai principi della mutualità senza
fini di speculazione privata. Essa ha lo scopo
di favorire i soci e gli appartenenti alle comu-
nità locali nelle operazioni e nei servizi di
banca, perseguendo il miglioramento delle

condizioni morali, culturali ed economiche
degli stessi  e promuovendo lo sviluppo della
cooperazione e l’educazione al risparmio e
alla previdenza, nonchè la coesione sociale
e la crescita responsabile e sostenibile del
territorio nel quale opera. La società si di-
stingue per il proprio orientamento sociale e
per la scelta di costruire il bene comune. È
altresì impegnata ad agire in coerenza con
la Carta dei Valori del Credito Cooperativo e
a rendere effettive forme adeguate di demo-
crazia economico-finanziaria e lo scambio
mutualistico tra i soci.

L’articolo 2 intercetta almeno 
6 degli obiettivi presenti 
nell’Agenda  ONu 2030

1 PRIMATO E CENTRALITà DELLA PERSONA
• Il Credito Cooperativo ispira la propria attività

all’attenzione e alla promozione della persona. Il
Credito Cooperativo è un sistema di banche costi-
tuite da persone che lavorano per le persone. Il
Credito Cooperativo investe sul capitale umano –
costituito dai soci, dai clienti e dai collaboratori –
per valorizzarlo stabilmente.

2 L’IMPEgNO • L’impegno del Credito Coope-
rativo si concentra, in particolare, nel soddisfare

i bisogni finanziari dei soci e dei clienti, ricercando
il miglioramento continuo della qualità e della con-
venienza dei prodotti e dei servizi offerti. Obiettivo
del Credito Cooperativo è produrre utilità e vantaggi,
è creare valore economico, sociale e culturale a

beneficio dei soci e della comunità locale e “fabbri-
care” fiducia. Lo stile di servizio, la buona cono-
scenza del territorio, l’eccellenza nella relazione
con i soci e clienti, l’approccio solidale, la cura della
professionalità costituiscono lo stimolo costante
per chi amministra le aziende del Credito Cooperativo
e per chi vi presta la propria attività professionale.

3 AuTONOMIA • L’autonomia è uno dei princìpi
fondamentali del Credito Cooperativo. Tale

principio è vitale e fecondo solo se coordinato, col-
legato e integrato nel “sistema” del Credito Coo-
perativo.

4 PROMOzIONE DELLA PARTECIPAzIONE
• Il Credito Cooperativo promuove la parteci-

pazione al proprio interno e in particolare quella
dei soci alla vita della cooperativa. Il Credito Coo-
perativo favorisce la partecipazione degli operatori
locali alla vita economica, privilegiando le famiglie
e le piccole imprese; promuove l’accesso al credito,
contribuisce alla parificazione delle opportunità.

I nostri valori
Le norme e gli obiettivi 

dello sviluppo sostenibile

La Carta dei valori
Riferimenti espliciti si trovano

anche nella Carta dei valori del
Credito Cooperativo 

(approvata dal XII Convegno Nazionale del
Credito Cooperativo il 12 dicembre 1999)
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5 COOPERAzIONE • Lo stile cooperativo è il
segreto del successo. L’unione delle forze, il

lavoro di gruppo, la condivisione leale degli obiettivi
sono il futuro della cooperazione di credito. La coo-
perazione tra le banche cooperative attraverso le
strutture locali, regionali, nazionali e internazionali
è condizione per conservarne l’autonomia e miglio-
rarne il servizio a soci e clienti.

6 u T I L I Tà, S E R v I z I O E B E N E F I C I • Il
Credito Cooperativo non ha scopo di lucro. Il con-
seguimento di un equo risultato, e non la distribu-
zione del profitto, è la meta che guida la gestione
del Credito Cooperativo. Il risultato utile della ge-
stione è strumento per perpetuare la promozione
del benessere dei soci e del territorio di riferimento,
al servizio dei quali si pone il Credito Coo-
perativo. Esso è altresì te-
stimonianza di capacità im-
prenditoriale e misura del-
l’efficienza organizzativa,
nonché condizione indispen-
sabile per l’autofinanziamen-
to e lo sviluppo della singola
banca cooperativa. Il Credito
Cooperativo continuerà a de-
stinare tale utile al rafforza-
mento delle riserve – in misura
almeno pari a quella indicata
dalla legge – e ad altre attività
di utilità sociale condivise dai
soci. Il patrimonio accumulato è
un bene prezioso da preservare
e da difendere nel rispetto dei fon-
datori e nell’interesse delle gene- razioni fu-
ture. I soci del Credito Cooperativo possono, con
le modalità più opportune, ottenere benefici in pro-
porzione all’attività finanziaria singolarmente svolta
con la propria banca cooperativa.

7 PROMOzIONE DELLO SvILuPPO LOCALE
• Il Credito Cooperativo è legato alla comunità locale
che lo esprime da un’alleanza durevole per lo sviluppo.
Attraverso la propria attività creditizia e mediante la
destinazione annuale di una parte degli utili della ge-
stione promuove il benessere della comunità locale,
il suo sviluppo economico, sociale e culturale. Il
Credito Cooperativo esplica un’attività imprenditoriale
“a responsabilità sociale”, non soltanto finanziaria,
ed al servizio dell’economia civile.

8 FORMAzIONE PERMANENTE • Il Credito
Cooperativo si impegna a favorire la crescita

delle competenze e della professionalità degli am-
ministratori, dirigenti, collaboratori e la crescita e
la diffusione della cultura economica, sociale, civile
nei soci e nelle comunità locali.

9 SOCI • I soci del Credito Cooperativo si
impegnano sul proprio onore a contribuire allo

sviluppo della banca lavorando intensamente con
essa, promuovendone lo spirito e l’adesione presso
la comunità locale e dando chiaro esempio di con-
trollo democratico, eguaglianza di diritti, equità e
solidarietà tra i componenti la base sociale. Fedeli
allo spirito dei fondatori, i soci credono ed aderiscono
ad un codice etico fondato sull’onestà, la traspa-

renza, la responsabilità sociale, l’al-
truismo.

10AMMINISTRATORI • Gli am-
ministratori del Credito Coo-

perativo si impegnano sul proprio
onore a partecipare alle decisioni
in coscienza ed autonomia, a creare
valore economico e sociale per i
soci e la comunità, a dedicare il
tempo necessario a tale incarico,
a curare personalmente la propria
qualificazione professionale e
formazione permanente.

11DIPENDENTI • I dipendenti del Credito Coo-
perativo si impegnano sul proprio onore a col-

tivare la propria capacità di relazione orientata al
riconoscimento della singolarità della persona e a
dedicare intelligenza, impegno qualificato, tempo
alla formazione permanente e spirito cooperativo
al raggiungimento degli obiettivi economici e sociali
della banca per la quale lavorano.

12gIOvANI • Il Credito Cooperativo crede nei
giovani e valorizza la loro partecipazione at-

tiva nel suo percorso di innovazione. Attraverso
un confronto costante, si impegna a collaborare
con loro, sostenendoli nella diffusione e nella con-
cretizzazione dei principi della cooperazione di
credito.
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Dal 2019, la nostra BCC, per il tramite di Feder-
casse, aderisce all’ASviS (Alleanza Italiana per lo
Sviluppo Sostenibile) che promuove in Italia gli
obiettivi di sviluppo sostenibile deliberati dall’As-
semblea Generale delle Nazioni Unite e promossi
a livello globale nell’ambito dell’Agenda 2030. 

Le quattro impronte 
e gli Obiettivi per lo Sviluppo

Sostenibile (SDgs)
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La prossimità fisica è un elemento caratte-
rizzante di presidio del territorio e di inte-
grazione nelle comunità. La BCC ha la sede
legale nel Comune di RIANO (RM) ed opera
in N 11 Comuni delle Province di Roma e
Viterbo con numero 14 Sportelli 

Numero e distribuzione delle filiali per di-
mensione dei Comuni serviti:
• Fino a 5mila numero 1 Comune
• Da 5001 a 10mila numero 5 Comuni
• Da 10001 a 25mila numero 4 Comuni
• Da 25000 a 250mila  numero 1 XV Muni-

cipio di Roma
In Numero 1 Comuni, la BCC rappresenta
l’unica presenza bancaria.
Oltre ai tradizionali canali fisici, la BCC ha
potenziato ulteriormente il proprio modello
distributivo multicanale: 

                                                    2023            2022
ATM                                               21                  21 
POS                                       1.258            1.100
Casse self
Casse veloci                               7                    2

Relax Banking               12.852         12.031

La Banca pone attenzione all’integra-
zione tra canali fisici e digitali, imple-
mentando l’automazione delle tradizio-
nali operazioni giornaliere al fine di be-
neficiare di minori tempi di attesa, ga-
rantendo accessibilità 24 ore su 24 e 7
giorni su 7; attivando sulla quasi totalità
delle filiali atm evoluti esterni e casse
self interne.

Inoltre, la BCC comunica tramite piatta-
forme web e canali Social, sui quali si regi-
strano numerosi followers:

• Sito internet
• Social Network (Facebook, Instagram e

Linkedin)

Dove siamo
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La BCC sostiene la valorizzazione della diversity
negli organi decisionali e di governance e in tutte
le aree di business. 

CONSIgLIO DI AMMINISTRAzIONE
Presidente
MARIO PORCU

Vice Presidente Vicario
FABRIZIO CHICCA

Vice Presidente Ordinario 
MARCO PALMA

Consiglieri
ANGELA ANTONINI
ANGELO BUCCIOLI
ALESSANDRO CONTE
TIZIANA MANCINI
ROBERTO PETRUCCI
MAURIZIO VARZI

COLLEgIO SINDACALE 
E ORgANISMO DI vIgILANzA
Presidente
CRISTIANO SFORZINI

Sindaci Effettivi 
GIANLUCA MARINI
NORBERTA PIETRONI

Sindaci Supplenti 
MICAELA MOSTACCI
NAZZARENO NERI

COLLEgIO PROBIvIRI
Probiviri Effettivi
GASPARE RALLO
ULDERICO CROCICCHI
LIVIANA FRANCESCONI

Probiviri Supplenti
GIORGIO COCCIA
PATRIZIO ROCCHI

La percentuale di donne nel Consiglio 
di amministrazione è pari al 22,22 per cento
(+6.84 per cento).

La nostra 
Governance

La BCC è partner di Associa-
zioni per la promozione delle
donne nell’organizzazione;
aderisce ad iDEE – Associa-
zione delle Donne del Credito
Cooperativo/Donne in coope-
razione. 
iDEE opera dal 2004 nel Cre-
dito Cooperativo come Asso-
ciazione impegnata sui temi
della parità di genere e valo-
rizzazione del protagonismo
femminile, mettendo in luce
gli effettivi vantaggi e oppor-
tunità di ogni realizzata pa-
rità. Gli aderenti a dicembre
2023 sono circa 600 tra
Socie e Soci persone fisiche,
Banche, Federazioni e Capo-
gruppo dei Gruppi Bancari
Cooperativi.
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Per la nomina e la selezione dei componenti del Consiglio
di amministrazione, la BCC ha verificato il rispetto dei re-
quisiti di indipendenza, onorabilità e professionalità, corret-
tezza. Con particolare attenzione ai valori sui quali si fonda
l’azione delle Banche di Credito Cooperativo, la loro strate-
gia e la loro prassi, agli Amministratori è richiesto l’impegno
a partecipare alle decisioni in coscienza ed autonomia non-
ché a creare valore economico e sociale per i soci e la co-
munità dei territori di competenza della BCC.  

La Banca garantisce una gestione delle relazioni con i pro-
pri portatori di interesse ispirata alla massima correttezza,
trasparenza e rispetto delle regole interne e delle leggi in vi-
gore. La BCC in relazione agli indirizzi della Capogruppo,
ha adottato una politica che disciplina i principi e le regole
diretti a individuare, valutare, gestire, mitigare o prevenire
le situazioni che coinvolgono gli interessi di taluni soggetti
vicini ai centri decisionali della Capogruppo e delle Società
del Gruppo, affinché la loro eventuale presenza non pregiu-
dichi l’imparzialità e l’oggettività della generale operatività
del Gruppo.

Al fine di prevenire possibili illeciti o comportamenti irre-
sponsabili, la BCC si è dotata di un Modello di Organizza-
zione, Gestione e Controllo (cosiddetto MOG), nel rispetto
delle disposizioni del D.Lgs. 231/2001. Nella predisposi-
zione del documento la BCC ha opportunamente tenuto
conto delle Linee Guida predisposte dall’ABI e da Feder-
casse. Sebbene l’adozione di modelli di organizzazione e di
gestione sia prevista dal Decreto come facoltativa e non
obbligatoria, la BCC - sensibile all’esigenza di assicurare
condizioni di correttezza e di trasparenza nella conduzione
degli affari e delle attività aziendali, a tutela della propria
posizione e immagine nonché delle aspettative dei propri
soci e del lavoro dei propri dipendenti, ha ritenuto conforme
alle proprie politiche aziendali procedere all’attuazione del
suddetto Modello e provvedere, nel tempo, al relativo ag-
giornamento. L’assetto organizzativo esistente e attuato
dalla BCC è un sistema strutturato ed organico di proce-
dure interne e di controllo, regole comportamentali, dispo-
sizioni e strutture organizzative che pervade l’intera attività
aziendale.

I requisiti del Modello necessari per un suo buon funziona-
mento sono le attività di comunicazione e formazione che
devono essere diversamente modulate in base ai destina-
tari. Tali attività hanno il costante obiettivo, anche in fun-
zione degli specifici ruoli assegnati, di creare una
conoscenza diffusa e una cultura aziendale adeguata alle
tematiche in questione, mitigando così il rischio della com-
missione di illeciti.

Lotta contro 
la corruzuione 
attiva e passiva
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La BCC è affiliata al  Gruppo BCC Iccrea  nato
nel corso del 2019 in coerenza a quanto stabilito
dalla Riforma del Credito Cooperativo del 2016-
2018 (L. 49/2016 e successive modificazioni)

Il Gruppo BCC Iccrea è il maggiore gruppo ban-
cario cooperativo italiano, l’unico gruppo banca-
rio nazionale a capitale interamente italiano e il
quarto gruppo bancario in Italia per attivi, con un
totale dell’attivo consolidato – al 31 dicembre
2023 – attestato a 176,3 miliardi di euro. Il
Gruppo BCC Iccrea è costituito oggi da 116 Ban-
che di Credito Cooperativo, presenti in oltre
1.700 comuni italiani con quasi 2.500 sportelli, e
da altre società bancarie, finanziarie e strumen-
tali controllate da BCC Banca Iccrea. Le BCC del
Gruppo al 31 dicembre 2023 hanno realizzato su
tutto il territorio italiano circa 91 miliardi di euro
di impieghi netti e una raccolta diretta pari a circa
135 miliardi di euro, contando 5,2 milioni di clienti
e circa 850 mila soci. Il Gruppo BCC Iccrea è tra
i migliori gruppi bancari per qualità del patrimo-
nio con un CET 1 Ratio del 21,1% e posizione di li-
quidità con un LCR del 265%. Il Gruppo aderisce
alla Fondazione Tertio Millennio ETS, un organi-
smo senza fini di lucro istituito nel 2002 che si
prefigge di sviluppare esclusivamente attività di
solidarietà sociale in Italia e all’estero, in parti-
colare all’interno del sistema delle Banche di
Credito Cooperativo e Casse Rurali. 

L’utile netto di Gruppo è stato pari a 1.858 milioni
di euro, in crescita del 3,4% rispetto al 2022.

Il patrimonio netto consolidato è salito a 13,9 mi-
liardi di euro (11,9 miliardi nel 2022) e i fondi pro-
pri a circa 14,3 miliardi di euro (13,0 miliardi nel
2022).

Il nostro gruppo
Bancario Cooperativo
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                                                       2023         2022
Margine
di intermediazione                26,42        19,98
Raccolta diretta                 425,70    428,05
Raccolta complessiva      489,01    459,44
Impieghi verso clientela   283,18    278,43
Utile netto                                 8,44          3,54
Patrimonio netto                    52,01       43,45
-  di cui capitale Sociale        0,08         0,08
Fondi  Propri                           53,23           46,1
TIER 1 Capital Ratio            25,35       22,38
Total Capital Ratio                26,22        23,27

Indice di finanza geo-circolare*:                
* impieghi lordi 

clientela/depositi            70,70      68,89 
* impieghi lordi 
clientela/depositi
+obbligazioni     66,52     65,05 

Per ogni 100 euro di risparmio
raccolto nel territorio, la BCC
ne impiega 72. Di questi, 70
diviene credito all’economia
reale di quel territorio (almeno

il 95% del credito viene obbligatoriamente
erogato nell’area di competenza della Ban-
ca ovvero nel territorio dove il risparmio
viene raccolto. In questo modo, la BCC va-
lorizza il risparmio delle comunità ponen-
dosi, di fatto, come soggetto generatore
di cambiamento, di autosviluppo e di so-
stenibilità sociale ed ambientale.

A dicembre 2023, i clienti e le clienti sono
pari a 20.724  di cui 18.49%  soci e socie
della BCC. Nella nostra comunità di riferi-
mento 38 cittadini su 100 è cliente della BCC.

A dicembre 2023, la BCC ha erogato
credito ai soci, alle socie e ai/alle clienti
per un valore complessivo pari a 80.902
milioni di  euro. 

La BCC supporta il Governo nell’attuazione delle
politiche di sviluppo agricolo, impegnandosi nel-
l'investimento responsabile e ad impatto sociale.

Nel 2023 la BCC ha accresciuto la vi-
cinanza alle famiglie e alle imprese at-
traverso diverse misure finalizzate a
sostenerne la liquidità, anche in risposta

all’aumento del costo dell’energia, all’inflazione,
al rialzo dei tassi.

La BCC sostiene l’inclusione economica e sociale
attraverso il microcredito/la microfinanza.   

La BCC ha sottoscritto una Convenzione per la
fornitura dei servizi ausiliari in materia di micro-
credito con l’Ente Nazionale del Microcredito ed
è stata effettuata specifica attività di formazione
con il personale addetto all’istruttoria delle pratiche
di fido al fine di poter supportare, in particolare,
microimprese  e imprenditoria femminile sul nostro
territorio. 

La BCC promuove la creazione di nuove
imprese tramite l’organizzazione di eventi
e seminari dedicati, formazione, sviluppo
delle competenze, assistenza tecnica

ed erogazione di finanziamenti, diffondendo la
cultura e le regole della finanza sostenibile anche a
favore delle imprese dei territori nei quali la BCC
opera attraverso la formazione specialistica fatta
dai lavoratori che gestiscono le azioni di sostenibilità
ambientale, sociale ed energetica della BCC.

La BCC è impegnata nel contrastare i
flussi finanziari illeciti e combattere
tutte le forme di criminalità organizzata. 

LA NOSTRA IMPRONTA
ECONOMICA
Principali dati economici



14

La BCC ha destinato:

• il 70%degli utili a riserva indivisibile ad incre-
mento del patrimonio per un valore 5,91 milioni
di euro (la legge bancaria stabilisce la soglia
minima del 70%);

• il 7,74% degli utili a beneficenza e mutualità, ri-
spettivamente per un importo pari a 0,4 milioni
euro e 0,3 milioni di euro.

• il 22,26% degli utili a copertura delle perdite
pregresse.

Utile 
e distribuzione 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Distribuzione degli utili dell’esercizio 2023

Riserva Legale

Fondo mutualistico per lo sviluppo della Cooperazione (3%)

Fondo Bene�cenza e mutualità

Copertura perdite pregresse

70%

3,04%

4,7%

22,26



Carta dei valori 
del Credito Cooperativo
Articolo 9. Soci

I Soci del Credito Coopera-
tivo si impegnano sul proprio
onore a contribuire allo svi-
luppo della banca lavorando
intensamente con essa, pro-

muovendone lo spirito e l'adesione pres-
so la comunità locale e dando chiaro
esempio di controllo democratico, egua-
glianza di diritti, equità e solidarietà tra
i componenti la base Sociale. Fedeli allo
spirito dei fondatori, i Soci credono e
aderiscono ad un codice etico fondato
sull'onestà, la trasparenza, la respon-
sabilità Sociale, l'altruismo.

I Soci sono i testimoni e i protagonisti delle
risposte della nostra BCC nel sostegno al-
l’economia locale, promuovendone il mi-
glioramento culturale ed economico e la
crescita sostenibile. Ai Soci sono riservate
agevolazioni sulle operazioni bancarie ed
extra-bancarie, intese come migliori con-
dizioni contrattuali su conti correnti,
mutui, finanziamenti e obbligazioni.
Il Socio può comunicare facilmente
con la Banca, usufruendo dei vantaggi
e delle opportunità a lui riservate e
avere accesso alle iniziative organiz-
zate in favore della compagine sociale
tramite interventi a beneficio della
Scuola, delle Associazioni sportive e
di Volontariato, per iniziative di assi-
stenza e sanità; di carattere religioso,
scolastico, artistico; per attività spor-
tive e ricreative, consistenti:
• nel sostenere le attività sportive e

le associazioni culturali e religiose;
• nel premiare i Soci e i figli di Soci lau-

reati;
• nel salvaguardare il patrimonio arti-

stico e monumentale;
• nel tonificare le attività scolastiche;
• nel suffragare le associazioni di vo-

lontariato. 
• nel sostenere le Parrocchie.

In funzione delle strategie poste in atto e
dei sostegni di carattere economico e delle
opportunità connesse al tempo libero e
alla cultura nel 2023 sono state destinate
agevolazioni e contributi per iniziative di
carattere ambientale e sportivo volte a mi-
gliorare la qualità della vita risorse com-
plessivamente pari a circa 306.701,75 mila
euro, di cui 215.075.00 mila per beneficienza
e 73.126,  per sponsorizzazioni, a favore di
Associazioni attive nei comuni in cui la no-
stra BCC svolge la sua azione con quattor-
dici sportelli di servizi finanziari per una
popolazione residente di circa 260 mila
persone (compreso il 15° Municipio di Roma)
Nel 2023 il numero dei Soci e delle Socie è
stato pari a 3831 (aumento del 5% rispetto
al 2022). 

LA NOSTRA IMPRONTA
SOCIALE
Soci e socie

Distribuzione dei Soci per tipologia

Composizione della compagine sociale             Soci              %
Famiglie                                                                3.226        84,21
Artigiani                                                                    77            2,01
Famiglie produttrici                                           359             9,37
Imprese                                                                   169           4,41
Totale                                                                     3.831         100
Composizione dei Soci per genere                      Soci              %
Uomini                                                                    2.387      62,31
Donne                                                                     1.275     33,28
Persone giuridiche                                            169           4,41
Totale                                                                     3.831         100
Soci Persone giuridiche per tipologia                 Soci              %
SRL                                                                           124       73,37
Società di Persone                                             33         19,53
SpA                                                                              3                1,8
Associazioni e Fondazioni                                9               5,3
Totale                                                                        169           100
Soci Persone fisiche per età                                 Soci              %
Soci con età minore di 35 anni                    466        12,73
Soci con età maggiore di 35 anni             3.196      87,27
Totale                                                                     3.662         100

15
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Aderisce alla CRAMAS Mutua sani-
taria integrativa tra soci e dipendenti
del Credito Cooperativo.
È una società di mutuo soccorso che

fornisce assistenza sanitaria integrativa e servizi
di informazione ed educazione sanitaria ai Soci
e ai Dipendenti delle Banche di Credito Coo-
perativo.

La BCC nell’anno 2023 ha erogato
premi allo studio per studenti meri-
tevoli, Soci e figli di soci.

Scuola Secondaria di I° grado: 
n. 2 - 300,00

Scuola Secondaria di II° grado: 
n. 5 - 1.250,00

Laurea Triennale: 
n. 19 - 6.650,00

Laurea Magistrale/Specialistica: 
n. 20 - 10.000,00

Master: 
n. 1 - 300,00

Carta dei valori 
del Credito Cooperativo
Articolo 12. giovani

Il Credito Cooperativo crede
nei giovani e valorizza la loro
partecipazione attiva nel suo
percorso di innovazione. At-
traverso un confronto costan-

te, si impegna a collaborare con loro,
sostenendoli nella diffusione e nella
concretizzazione dei principi della coo-
perazione di credito.

La percentuale di Soci e delle Socie under
35 è pari a 12,73 (aumento del 2,96 per
cento rispetto al 2022).
La BCC offre prodotti, servizi e iniziative
dedicati ai giovani, applicando condizioni
agevolate e, per quanto riguarda l’ammis-
sione a Socio, un sovrapprezzo di favore
per le richieste di ammissione a Socio di
soggetti under 36.
Nel corso dell’anno sono state prese ini-
ziative volte a pianificare e promuovere la
creazione di un Gruppo Giovani Soci; per
facilitare ciò è stato ridotto il sovrapprezzo
dell’azione. 

giovani soci 
e socie
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Carta dei valori 
del Credito Cooperativo
Articolo 1. Primato e centralità 
della persona

Il Credito Cooperativo ispira
la propria attività all'atten-
zione e alla promozione della
persona. Il Credito Coopera-
tivo è un sistema di banche

costituite da persone che lavorano per
le persone. Il Credito Cooperativo inve-
ste sul capitale umano – costituito dai
Soci, dai clienti e dai collaboratori – per
valorizzarlo stabilmente.

Articolo 11. Dipendenti

I dipendenti del Credito Cooperativo si
impegnano sul proprio onore a coltivare
la propria capacità di relazione orientata
al riconoscimento della singolarità della
persona e a dedicare intelligenza, impegno
qualificato, tempo alla formazione per-
manente e spirito cooperativo al raggiun-
gimento degli obiettivi economici e Sociali
della banca per la quale lavorano.

A dicembre 2023 il personale della banca è co-
stituto da 77 collaboratori e collaboratrici, di cui
74 a tempo indeterminato.

La formazione e la valorizzazione delle
risorse umane rivestono per la BCC
una funzione strategica, nella consa-
pevolezza che tali investimenti sono

determinanti per il perseguimento degli obiettivi
aziendali. La BCC coinvolge ogni anno i dipendenti
in intense attività di formazione e aggiornamento
professionale per il consolidamento e l’accresci-
mento della conoscenza sia specialistica che di
base e nella formazione tecnico identitaria. 

Inoltre, la BCC ha stipulato convenzioni
con Scuole e Università per attivare
progetti di tirocini formativi o di Alter-
nanza scuola-lavoro, finalizzati a fa-

vorire l’inserimento dei giovani all’interno del mer-
cato del lavoro, ospitando all’interno della struttura
giovani studenti nei termini previsti dalle con-
venzioni. 
Nel 2023 l’investimento in formazione è stato di
51 ore pari a 30.022,60 euro (41.595 euro nel
2022). Abbonamenti alla Rivista mensile di Ca-
tegoria “Credito Cooperativo” anche in funzione
della possibilità di utilizzare la formula prevista
dall’art. 63 del CCNL, comma 2, lettera b. 
La BCC ha istituito un sistema di Welfare aziendale
che prevede la possibilità di convertire, in tutto o
in parte, il Premio di Risultato (PDR) in benefit e
servizi volti ad agevolare la conciliazione tra vita
lavorativa e privata. 

La BCC è costantemente impegnata
nel promuovere e diffondere tra i propri
dipendenti comportamenti responsabili
e nel preservare la salute, la sicurezza

e l’incolumità di tutto il personale e della comunità
che frequenta le strutture della BCC.

Collaboratori 
e iniziative di welfare

Il Personale della BCC nel 2023
Numero di dipendenti                                                                                                          Uomini                    48
                                                                                                                                                         Donne                    29
                                                                                                                                                          Totale                    77
Collaboratori                                                                                                                                                                  3
Composizione del Personale per età                                                            Fino a 35 anni                       8
                                                                                                                                      Da 36 a 45 anni                    22
                                                                                                                                      Da 46 a 55 anni                    27
                                                                                                                                            Oltre 55 anni                    20
Titolo di studio                                                                                                                   Diplomati                    50
                                                                                                                                                      Laureati                    27
Composizione del Personale per qualifica                                                            Dirigenti                        1
                                                                                                                                        Quadri direttivi                     19
                                                                                                                              Impiegati di 3° area                    56
                                                                                                                      Impiegati di 1° e 2° area                        1



18

I fornitori sono ricercati all’interno della
compagine sociale o nell’ambito degli ope-
ratori economici locali o del “Sistema del
Credito Cooperativo”. La scelta dei fornitori

avviene in base a criteri di affidabilità, professionalità
e competenza, qualità del servizio e assistenza, ono-
rabilità.
Nel 2023, su un totale di 249 fornitori, 79 sono
risultati locali. Del fatturato complessivo pari a
3.790.158 euro, il 12,3% è stata a vantaggio dei
fornitori locali.

La BCC sostiene le comunità locali con donazioni,
sponsorizzazioni e altre forme di supporto a progetti
ed iniziative che rispondono a bisogni concreti e
diffusi in ambito sociale, ricreativo, sportivo, culturale,
socio-sanitario ed assistenziale. 

Per una crescita responsabile e sostenibile del
territorio. La BCC c’è.

Fornitori

Comunità: donazioni,
sponsorizzazioni e iniziative

di solidarietà

Contributi 
e sponsorizzazioni 

nel 2023

ACCADEMIA MUSICALE  DELL’ALTO LAZIO
ACD REAL CAMPAGNANO
APS RETROGUSTO
APT TREVIGNANO ROMANO
ARCICONFRATERNITA S.GIOVANNI 
DECOLLATO DELLA TERRA DELL’ANGUILLARA
ART BONUS TEATRO LIRICO SPERIMENTALE SPOLETO
ASAPS-ASSOCIAZIONE DI SOLIDARIETà E AMICI-
ZIA CON IL POPOLO SAHARAWI
ASD A.M. SPORT
ASD ATLETICA FORMELLO
ASD CAVALLI NEL PARCO
ASD COMPAGNIA ETRUSCHI
ASD DRAGOLAGO
ASD GRAVITY EXPERIENCE
ASD IL CAMPANILE
ASD NATURALMENTE CASTELNUOVO
ASD NAVY JUNIORS
ASD NOTE DI RITMICA
ASD PALLACANESTRO TREVIGNANO
ASD PODISTICA VEIO
ASD POLISPORTIVA LAZIO 1932
ASD POWER MAJORETTES FORMELLO
ASD PRIMAVERA RUGBY
ASD RIANO WESTERN SHOW
ASD SALICE E MONTAGNA
ASD SKATING CLUB ANGUILLARA
ASD TEAM VOLLEY LAGO SPD ARL
ASD TREVIGNANO CALCIO

ASD TREVIGNANO CALCIO ARMATORI
ASD VIRTUS TREVIGNANO CALCIO
ASD VOLLEY FORMELLO
ASS. GUASTATORI SPINNING CLUB
ASS. NE VOLO LIBERO ONLUS
ASS.CULTURALE L’ESCLUSIVA
ASS.CULTURALE PASQUINI BERNARDO
ASS.LAGO PER TUTTI
ASS.NE  IL MONDO DI MATTEO ONLUS
ASS.NE AMICI S. NICOLA ONLUS
ASS.NE BARCHETTE DI CARTA APS
ASS.NE CARPE DIEM CASTRUM RIANI
ASS.NE CULTURALE  LA LUMINARIA
ASS.NE CULTURALE  PASSO DOPO PASSO MORLUPO
ASS.NE CULTURALE AD MAIORA
ASS.NE CULTURALE BERNARDO PASQUINI
ASS.NE CULTURALE IN ITINERE
ASS.NE CULTURALE LA VALIGIA DEI SOGNI
ASS.NE CULTURALE LIBERA CIVITAS
ASS.NE CULTURALE TEATRO GIOVANE
ASS.NE CULTURALE TEATRO NELLE CAVE DI
TUFO-RIANO
ASS.NE CUORI  DELLA TUSCIA
ASS.NE DONIAMO UN SORRISO ETF
ASS.NE DOPPIO DIESIS
ASS.NE FESTIVAL STRADELLA
ASS.NE FUSUCUNDE REGINA PACIS ONLUS
ASS.NE GIRO MONDO APS
ASS.NE I FUORILEGGE APS
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ASS.NE IL CORMORANO
ASS.NE IL GIGLIO- FAMIGLIE DIVERAMENTE ABILI
ASS.NE IL LAGO INCANTATO
ASS.NE LA COCCINELLA E IL FARO
ASS.NE MUSICALE LA BOTTEGA DEL SUONO
ASS.NE NAZIONALE CARABINIERI FORMELLO
ASS.NE NOI & LORO
ASS.NE OPERA DON GIUSTINO ONLUS
ASS.NE ORCHESTRA PER LA VITA ONLUS
ASS.NE PARNASO
ASS.NE PARNASO
ASS.NE PITTORI LA CERQUA
ASS.NE PORTA DEL CIELO ONLUS
ASS.NE QUELLI DEL FUNNY FESTIVAL
ASS.NE SOLIDALI CON LA TERRA SANTA
ASS.NE STOP PLASTICA
ASS.NE TEATRALE IL QUADRO
ASS.NE TREVIGNANO PROMS
ASS.NE VOLO LIBERO ONLUS
ASS.NI NATALE 2023
AVIS RIANO
AZIENDA AGRICOLA UMBERTO DI PIETRO
BANDA MUSICALE FORMELLO
BANDA MUSICALE S.GIORGIO RIANO
BANDA MUSICALE S.GIORGIO RIANO APS
BORSE DI STUDIO NATALE 2023
CB.EVENTI ASD
CENTRO ANZIANI RIANO
CENTRO SOCIALE  ANZIANI RIANO GIOVANNI XXIII
CENTRO SOCIALE ANZIANI FORMELLO
CENTRO SOCIALE ANZIANI FORMELLO APS
C'ERA UNA NOTA ETS
CLAUDIA BIADI MUSIC ACADEMY APS
CLUB LAZIO T.MAESTRELLI NEPI
COMITATO  GIOVANI CAMPAGNANO DI ROMA
COMITATO FESTEGGIAMENTI BORGO PINETO
COMPAGNIA TEATRALE LO SPANNITORE
COMUNE  DI TREVIGNANO
COMUNE DI FORMELLO
COMUNE DI MONTELIBRETTI
COMUNE DI MORLUPO
CONFRATERNITA SAN GIORGIO MARTIRE
CONSORZIO INTERCOMUNALE DEI SERVZI 
E INTERVENTI SOCIALE VALLE DEL TEVERE
COOPERATIVA PESCATORI BRACCIANO
CRI COMITATO DI  SABINA ROMANA ODV
CROCE ROSSA ITALIANA-COMITATO DI FORMELLO
CROCE ROSSA ITALIANA-MORLUPO
FESTIVAL INTERNAZIONALE DELLA DANZA E
DELLE DANZE
GRUPPO DONATORI SANGUE MONTELIBRETTI
IC BARBARA RIZZO FORMELLO
IL MELOGRANO APS
LA BUONA STRADA APS
LA PICCOLA FAMIGLIA ONLUS
MEMORIAL GIZZI DINO
MTB FORMELLO
NUCLEO PROTEZIONE CIVILE ASSOCIAZIONE 

CARABINIERI LAGO DI BRACCIANO ODV
PARROCCHIA BEATA VERGINE MARIA MADRE
DELLA CHIESA
PARROCCHIA IMMACOLATA  CONCEZIONE RIANO
PARROCCHIA IMMACOLATA CONCEZIONE RIANO
PARROCCHIA S.LORENZO MARTIRE FORMELLO
PARROCCHIA S.MARIA DEL CARMINE MONTELIBRETTI
PARROCCHIA SACRO CUORE LE RUGHE
PARROCCHIA SACRO CUORE LE RUGHE
PREMIO MAZZELLA ICCREA
PROLOCO ANGUILLARA
PROLOCO CAMPAGNANO DI ROMA
PROLOCO FORMELLO
PROLOCO MASSA CESANA
PROLOCO MONTELIBRETTI
PROLOCO MONTEROSI
PROLOCO MORLUPO
PROLOCO RIANO
RIANO SOCCORSO
S.ANTONIO ABATE RIANO
S.C. EVENTINCANTO CONCORSO BATTISTINI
SINTONIA ASSOCIAZIONE GIOVANILE
SSD PURO SPORT
SSD RIANO CALCIO
SUORE FRANCESCANE
VITALBA APS
VIVIAMO L’ARTE

Erogazioni 2023 in euro                  �

BENEFICENzA

SOLIDARIETÁ                                       79.100,00

TERRITORIO                                        87.400,00

CULTURA                                                39.675,00

RELIGIONE                                              8.900,00

TOTALE BENEFICENzA              215.075,00

SPONSORIzzAzIONI                                             

TERRITORIO                                        33.290,00

CULTURA                                                 19.100,00

SPORT                                                      20.736,75

TOT. SPONSORIzzAzIONI            73.126,75

RICONOSCIMENTO AgLI                                    
STuDENTI MERITEvOLI            18.500,00

TOTALE                                                  306.701,75
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La BCC è impegnata nel salva-
guardare e nel potenziare il patri-
monio culturale e naturale nel
rispetto della cultura, dei valori e

delle lingue locali. Promuove il turismo sostenibile e
l’educazione al consumo responsabile. Favorisce lo
sviluppo di modelli di economia circolare.

Nel 2023 ha erogato finanziamenti per la cultura pari
a 39.675,00 euro

La BCC intrattiene relazioni con le Fonda-
zioni locali, con la Caritas, Croce Rossa,
altri Enti religiosi locali e altre realtà asso-
ciative. 

La BCC è attenta nel ridurre gli sprechi ali-
mentari e la perdita di cibo che si verificano
attraverso le operazioni commerciali o il
consumo dei dipendenti 

La BCC promuove la massima fruibilità di
prodotti, canali, strumenti e servizi bancari
da parte delle persone svantaggiate, sia
per quanto riguarda le disabilità fisiche e

sensoriali sia per quanto riguarda situazioni di emar-
ginazione sociale ed economica.

Patrimonio
culturale

Formello
Palazzo Chigi

Anguillara Sabazia
La Collegiata

Monterosi
Chiesa di San Giuseppe

Nepi
Palazzo del Comune

Prima Porta
Scorcio del centro storico

Olmetti
Zona industriale

Castelnuovo di Porto
Santa Maria Assunta

Morlupo
Convento S. Maria Seconda

Montelibretti
Torre del Castello Orsini

Riano
Castello Baronale

Trevignano Romano
Santa Maria Assunta

Campagnano di Roma
Fontana dei Delfini
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La tutela e il rispetto dell’ambiente sono di-
ventate priorità globali. La necessità di ridurre
l’impatto delle attività umane sulle risorse
naturali (inquinamento, produzione di rifiuti,
immissione in atmosfera di gas serra e altri
gas dannosi per il clima). 
La nostra BCC è impegnata nella gestione
degli impatti ambientali diretti delle proprie
attività sia con riferimento ai propri consumi
di energia sia mediante lo sviluppo di prodotti
di investimento e di finanziamento “green”.
A tal fine la BCC al suo interno ha affidato la
gestione di azioni di sostenibilità ambientale,
sociale ed energetica dell’azienda ai lavoratori
che si occupano di organizzare e tenere di-
rettamente incontri con imprese e famiglie
socie e clienti, anche predisponendo la relativa
documentazione ed effettuando formazione
specialistica con riguardo alla conversione
energetica e all’adattamento agli effetti del
cambiamento climatico e, quindi, diffondendo
la cultura e le regole della finanza sostenibile
anche a favore delle imprese dei territori nei
quali l’azienda opera. Breve descrizione dei
prodotti.

La BCC utilizza
solo energia ver-
de certificata ge-
nerata da fonti

rinnovabili. Descrivere eventuali Partnership, con-
sorzi di acquisto energia a condizioni agevolate
Consorzio BCC Energia.

La BCC investe e promuove iniziative
a favore della diffusione delle energie
rinnovabili. Integra nella strategia azien-
dale gli obiettivi per aumentare la pro-

pria quota di consumo di energia rinnovabile; è in
corso uno studio dell’energy manager per l’istal-
lazione di colonnine per la ricarica di veicoli elettrici
presso alcune filiali della BCC, attivando una
funzione di consulenza.

Le attività della BCC, per tutelare il
patrimonio ambientale e ridurre il pro-
prio impatto, si articolano nei seguenti
ambiti di azione: 

• gestione efficiente delle funzioni di stampa; -
Installazione nelle filiali +56.energivori di mi-
suratori per valutare e migliorare i consumi di
energia elettrica;

• dematerializzazione dei documenti con il servizio
di Firma Elettronica Avanzata per le operazioni
on line e la firma su tablet per le operazioni di
sportello, che consentono di eliminare la stampa
di moduli cartacei;

• consumo di carta riciclata; 
• gestione ottimale dei rifiuti tramite la raccolta

differenziata;
• installazione di colonnine di ricarica per auto

elettriche (previste nel prossimo futuro);
• l’adesione all’iniziativa “M’illumino di Meno”. 

LA NOSTRA IMPRONTA
AMBIENTALE
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LA NOSTRA IMPRONTA
COOPERATIVA

La BCC ha versato a Fondo per lo sviluppo della
Cooperazione oltre 253.369 mila euro, corrispon-
dente al 3% dell’utile 2023, come stabilisce l’art.37,
secondo comma del Testo unico bancario.

Riproponiamo lo straordinario messaggio di Papa
Francesco alle cooperative italiane:

«Le cooperative sfidano tutto, sfidano anche la
matematica, perchè in cooperativa uno più uno
fa tre. Non fermatevi a quello che avete realizzato,
ma continuate a rafforzare le vostre realtà. Abbiate
il coraggio di uscire da esse, per portare la coo-
perazione ai confini del cambiamento, dove la
speranza ha bisogno di emergere»



uniti siamo ancora più unici
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I nostri soci a Perugia sugli scalini del Palazzo dei
Priori o della Cattedrale di San Lorenzo, davanti alla
Fontana Maggiore oppure nel giardino dell’agriturismo
in cui abbiamo gustato alcune tipicità umbre.
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APPENDICE
Carta della finanza libera, 

forte e democratica

La finanza che realizzano le BCC è orientata alla
promozione dell’economia reale e del benessere
delle comunità, come affermato nella Carta della
Finanza libera, forte e democratica (approvata
dal XIV Congresso Nazionale del Credito Coope-
rativo-dicembre 2011).

1. RESPONSABILE
Una finanza responsabile, sostenibile, non solo nel senso della
attenzione alla allocazione delle risorse, ma anche una finanza
responsabilmente gestita e orientata al bene comune. Interpre-
tata da persone capaci di incarnare valori ed essere buon esem-
pio in una Società segnata dalla primazia del piccolo vantaggio,
della convenienza a breve termine, delle rendite di posizione,
piuttosto che dal perseguimento della reale utilità.

2. SOCIALE
Attenta ai bisogni della Società. Capace di guardare oltre se
stessa. Nella consapevolezza che lo sviluppo è una variabile di-
pendente del ben-essere. Le banche crescono, e diventano
esse stesse “attrici” di sviluppo, se fanno crescere i territori e
le economie locali intorno a sé. La finanza che vogliamo è una
finanza di comunità, personalizzata e personalizzante.

3. PLuRALE
Composta di soggetti diversi, per dimensione, forma giuridica,
obiettivi d’impresa. Perché la diversità è ricchezza, consente di
“fare complemento” rispetto alle esigenze delle persone e ga-
rantisce una maggiore, effettiva concorrenza. A beneficio del
mercato stesso e dei clienti.

4. INCLuSIvA
La finanza promuove. La finanza abilita. Offre strumenti per co-
struire il futuro ed autentica “cittadinanza Sociale”. Per questo
deve essere aperta ed avere l’obiettivo di integrare nei circuiti
economici e partecipativi. Perché, attraverso di essi, passano
integrazione, rispetto, coesione, attenzione per il bene comune.

5. COMPRENSIBILE
La finanza non deve abitare i templi, ma le piazze. Deve parlare
il linguaggio comune delle persone. Essere trasparente. Essere
paritetica: deve porre la sua competenza al servizio delle esi-
genze di chi ha di fronte. Sinteticamente e con chiarezza.

6. uTILE
Non autoreferenziale, ma al servizio. Non padrona, ma “an-
cella”. Non fine ultimo, ma strumento. Per consentire alle per-
sone di raggiungere i propri obiettivi di crescita individuale e
collettiva, di affrancarsi da destini apparentemente segnati, di
mettere a fattor comune le proprie capacità ed esperienze.

7. INCENTIvANTE
Una finanza capace di riconoscere il merito, di valutare il merito,
di dare fiducia al merito. Anche oltre i numeri e le procedure
standard. In grado di innescare processi virtuosi di sviluppo e di
generare emulazione positiva.

8. EDuCANTE
Finanza che rende capaci di gestire il denaro, nelle diverse fasi
della vita, con discernimento e consapevolezza. Che accompa-
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gna con i giusti consigli ed interventi i processi di risparmio, in-
debitamento, investimento, spesa. Che educhi a gestire il de-
naro nel rispetto della legalità e del bene comune.

9. EFFICIENTE
Impegnata a migliorare la propria offerta ed i propri processi di
lavoro con il fine di garantire sempre maggiore convenienza ai
propri clienti. Che sia in grado di accompagnare e sostenere pro-
cessi di crescita complessi, sfide imprenditoriali, progetti di vita.

10. PARTECIPATA
Finanza nella quale un numero diffuso di persone abbia potere
di parola, di intervento, di decisione. Espressione di democrazia
economica. Nel rispetto della più elementare esigenza degli in-
dividui: quella di immaginare il futuro e di contribuire fattiva-
mente a realizzarlo.

                                                                                                                                     valori in euro    valori in euro
                                                                                                                                    al 31/12/2023  al 31/12/2022

Produzione                                                                                                                                                                            

+ Interessi attivi e proventi assimilati                                                         22.975.879        13.542.496 

+ Commissioni attive                                                                                                 8.111.737             7.621.297 

+ Altri proventi di gestione                                                                                  1.378.203              1.767.152 

Totale produzione lorda                                                                                       32.465.819       22.930.945 

Consumi                                                                                                                                                                                

- Interessi passivi                                                                                                    -3.032.814              -758.146 

- Commissioni passive                                                                                         -1.989.608          -1.607.945 

- Altri oneri di gestione                                                                                              -83.983               -377.217 

+ Risultato netto da operazioni finanziarie                                                    395.967             1.188.857 

- Spese amministrative                                                                                      -5.564.684        -5.499.082

- Perdite da cessione di investimenti                                                                                0                              0

Totale consumi                                                                                                          -10.275.121        -7.053.082

vALORE AggIuNTO LORDO                                                                          22.190.698        15.877.863

- Rettifiche di valore su crediti                                                                         -9.632.298           -10.115.312

+ Riprese di valore su crediti                                                                               5.736.281            6.565.102

- Rettifiche di valore su operazioni finanziarie                                                    9.556                   19.492

+ Riprese di valore su operazioni finanziarie                                                                                                   

+ Accant. per rischi ed oneri                                                                                     -62.214             -285.966

- Rettifiche/riprese di valore su immob. materiali ed immat.                -677.778             -822.649

- Perdite cessione investimento                                                                            -34.752                                 

vALORE AggIuNTO NETTO                                                                           17.529.494         11.238.530

- Costo del lavoro                                                                                                   -6.752.942          -6.170.028

- Imposte indirette e tasse                                                                                    -978.693             -886.857

uTILE DELLE ATTIvITà ORDINARIE                                                           9.797.859            4.181.645

- Imposte sul reddito dell'esercizio                                                                -1.355.546             -639.097

uTILE D’ESERCIzIO                                                                                               8.442.313          3.542.548

PROSPETTO DEL CONTO ECONOMICO
Costi e ricavi dell’attività bancaria 2023
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vELA
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Storie di persone, 
di aziende e di idee
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Quer poco 

ce bastava… 

Le rime trevignanesi di Nando Morichelli

Nando Morichelli ha recentemente raccolto le sue

poesie nel volumetto “Riflessioni e Racconti in Ri-

ma”. Si tratta quasi sempre di quartine a rima alternata

e quasi sempre in dialetto, dedicate a momenti della

sua vita personale, agli affetti, a Trevignano e alla sua

gente, il paese in cui Nando è nato nel 1945, ma anche

di divertenti poesie d’occasione. 

Molto suggestiva è “I primi 50 anni”, quando il ricordo

della fanciullezza fa venire «un groppo su la gola».

È certo che si ce facemo caso

la mente con un attimo ce vola

a quanno, co’ lo mocciolo sur naso,

stavamo su li banchi de la scòla. (vv. 9-12)

A distanza di anni, il tempo della scuola è visto con un’in-

cantata spensieratezza, senza le responsabilità degli adul-

ti e le inquietudini del presente. In attesa dell’apertura

delle aule, la mattina, capitava che i bottoni del grembiule

(lo «zinaletto», nero per i maschietti e bianco per le fem-

minucce) venissero messi in palio a «leccarella». Il gioco

consisteva nel capovolgere i bottoni allineati per terra,

bagnandosi il pollice di saliva. Chi ci riusciva, vinceva i

bottoni che era riuscito a rovesciare.

Co’ le bollette sotto a li scarponi,

co’ pane e ojo (‘n c’era la nutella),

lo zinaletto senza li bottoni:

ce l’erimo giocati a leccarella! (vv. 13-16)

«Sono riflessioni e racconti messi in rima, talvolta in dialetto

trevignanese. Ricordi d’infanzia e di giovinezza, il mio matrimonio,

oppure occasioni avvenute negli ambienti di lavoro, in momenti

conviviali tra colleghi, oppure ancora di nuovo in paese,

frequentando il Coro in questi ultimi anni». Una sua poesia è stata

impressa dall’Amministrazione comunale su una delle panchine a

forma di libro del lungolago di Trevignano.

VELA I SOCI RACCONTANO  

S i estende nel territorio di Capena, Fiano Romano

e Civitella San Paolo: l’Azienda agricola «Umber-

to Di Pietro» segue l’intero ciclo produttivo, della pre-

parazione dei terreni alla semina, dalla raccolta alla

trasformazione dei prodotti. Lo studio dell’esposizio-

ne e delle caratteristiche pedoclimatiche orienta le

scelte di semina, dislocando i grani teneri nelle pia-

nure umide e i cereali vitrei nelle colline, avvicendan-

doli con legumi nelle pianure e con leguminose e fa-

vino nelle colline. Un’arte agronomica che ci riporta

indietro nel tempo, quando la rotazione colturale ga-

rantiva la fertilità dei terreni, ma che si avvale degli

studi e dei macchinari più moderni. 
Incontriamo Umberto, Matilde e Rita Di Pietro e con

loro visitiamo gli impianti e le coltivazioni.Come è nata l’azienda?Nostro nonno Umberto era un pastore e un norci-

no. Vendeva carne sia del suo allevamento che di

altri allevatori dell’Appennino tra Lazio, Abruzzo e

Marche. Riuscì anche ad aprire un negozio a Roma,

e lì nel 1939 fu vittima di un incidente stradale, a

Ponte Milvio, quando fu speronato da un’auto men-

tre andava in bicicletta. Nostra nonna Dorotea por-

tò avanti l’azienda assieme a nostro padre Gerardo,

nato nel 1932 e che in quel momento aveva appena

7 anni, Matilde ed Elsa, gli altri figli. Dopo la guer-

ra, Gerardo Di Pietro acquistò questo terreno sulla

via Provinciale, a Capena, avviando un allevamento

di pecore e poi di vacche da latte. Gran lavoratore,

con un destino tragico anche lui: nel 1985 perse la

vita travolto da un’automobile a gran velocità, men-

tre con il suo trattore stava rientrando a casa. Nostra

madre ha avuto sempre fiducia in noi figli e ha par-

tecipato alle nostre scelte aziendali.Questi eventi così dolorosi non hanno intac-

cato il vostro amore per l’agricoltura.

Siamo cresciuti con i ritmi delle stagioni agrarie e

con l’odore del grano e del fieno. Io – afferma Um-

La Festa della trebbiatura

VELA AZIENDA AGRICOLA DI PIETRO 

La rievocazione della trebbiatura si terrà sabato 29 e domenica 30 luglio

nell’Azienda agricola Di Pietro, a Capena, che coltiva frumento e legumi e che al

suo interno ha un mulino con palmenti in pietra per il grano e un moderno frantoio

oleario. «L’amore per la terra e la ricerca di sapori autentici ci spinge ogni giorno a

portare avanti una tradizione di famiglia che si tramanda dai primi del Novecento»,

ci raccontano Umberto, Matilde e Rita Di Pietro, nostri soci. 
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L’ASSEMBLEA DEI SOCI
ASSISI, CUORE DELL’UMBRIA

DON PIERO E LA CASA PER FERIE
A.S.D. MTB FORMELLO

LA CHIESA DEL GONFALONE
BELVEDERE A RIANO

LA FESTA 
DELLA TREBBIATURA
LE TRADIZIONI DEL GRANO
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Nato nel 2003 e intitolato a un giovane operatore

teatrale prematuramente scomparso, il Premio

Michele Mazzella valorizza opere teatrali create

dagli studenti delle scuole medie e superiori. Con-

sente ai ragazzi di sperimentare nuove possibilità

di espressione: considerando i frequenti fatti di cro-

naca che raccontano di adolescenti lasciati soli e

inascoltati, capaci di rappresentarsi quasi unicamente

nel mondo virtuale, conserva una sorprendente at-

tualità.

La Federazione nazio-

nale delle BCC ha se-

gnalato il Premio a tutte

le Banche di Credito

Cooperativo associate al

Gruppo Bancario Coo-

perativo Iccrea, abbrac-

ciando il progetto della

nostra Banca, che ospita

il Premio a Riano, di

creare una rete interre-

gionale che permetta a

studenti di territori di-

versi di incontrarsi e

confrontarsi. L’invito è

stato inviato dalla Se-

greteria della Presidenza di Federcasse, accompa-

gnato da una lettera del Direttore generale Sergio

Gatti. Una diretta on-line ha poi consentito di illu-

strare nei dettagli le motivazioni dell’iniziativa ai

rappresentanti delle BCC.

Come da regolamento, entro il mese di giugno i

copioni sono pervenuti alla Giuria del Premio, pre-

sieduta dal regista e drammaturgo Guido Mazzella

e composta da docenti universitari, attori, registi,

insegnanti e critici teatrali. Le opere migliori sono

state premiate nella grande manifestazione di no-

vembre al Teatro Ghione di Roma, presentata dagli

attori Giulia Galiani e Luigi Pisani. Sul palco anche

il Presidente Mario Porcu (che ha parlato del mondo

delle BCC e della vicinanza al Premio) e il vice

Presidente Vicario Fabrizio Chicca. In sala, inoltre,

erano presenti il Direttore della Federlus Maurizio

Aletti e la dott.ssa Annamaria Saponara (Comuni-

cazione Istituzionale Iccrea Banca). Per le scuole

secondarie di primo grado, a ottenere il primo

premio è stato l’Istituto Comprensivo Giuseppe

Giusti di Campo nell’Elba (Livorno) con l’allieva

Caterina Cammarata, seguito da istituti scolastici di

La Spezia, Trento, Sesto

Fiorentino, Barletta, Tra-

pani, Colli al Metauro

(Marche) e Gallicano nel

Lazio. Per le scuole se-

condarie di secondo gra-

do è stato premiato l’Isti-

tuto Tecnico Carlo Cat-

taneo di San Miniato

(Pisa) con l’allieva An-

nagiulia Puccioni. Nelle

posizioni seguenti, istituti

di Forlì, Reggio Emilia,

Brescia, Pistoia, Terni,

Padova e Asti. Altri premi

sono andati al miglior

studente interprete, al miglior spettacolo e alle

opere di docenti ed operatori teatrali. 

Abbiamo raccolto le impressioni del Dirigente sco-

lastico di una delle tante scuole premiate, il prof.

Davide Alpi dell’IC Giacomo Leopardi di Colli al

Metauro: «il teatro giovanile è educazione all’emo-

tività, immedesimazione nell’altro e strategia inclu-

siva, anche e soprattutto per gli allievi con difficoltà.

Per tutti noi partecipare al Premio è stata un’espe-

rienza straordinaria». L’appuntamento è ora con

l’edizione del prossimo anno, per portare ancora in

scena le inquietudini, le attese e le speranze dei

nostri ragazzi, cittadini di domani.

VELA CON IL PATROCINIO DELLA BCC

Il teatro nelle scuole insegna socialità e cooperazione: per

questo il Premio è stato promosso da Federcasse, che ha

coinvolto oltre 130 BCC italiane.

I vincitori del Premio

Michele Mazzella

Il Presidente della BCC della Provincia Romana Mario Porcu

premia la studentessa Annagiulia Puccioni (Istituto Tecnico

Carlo Cattaneo di San Miniato - Pisa). Sul palco anche il

M° Guido Mazzella (il secondo da sinistra).
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RIANO • SEDE CENTRALE
via Dante Alighieri, 25
Tel. 06.9013701/ Fax 06.9035195
Email: riano@provinciaromana.bcc.it

FORMELLO • SEDE CENTRALE
viale umberto I, 4
Agenzia e Sede operativa
viale umberto I, 92
Palazzina di Presidenza
Tel. 06.9014301/ Fax 06.9089034
Email: formello@provinciaromana.bcc.it

TREvIgNANO ROMANO
via Iv Novembre, 2
Tel. 06.999121/ Fax 06.9999514
Email: trevignano@provinciaromana.bcc.it

LE ALTRE SEDI

ANguILLARA SABAzIA
via Anguillarese Km 5,200
Tel. 06.9994574
Email: anguillara@provinciaromana.bcc.it

CAMPAgNANO DI ROMA
Piazza Regina Elena, 23
Tel. 06.90154376 / Fax 06.90154380
Email: campagnano@provinciaromana.bcc.it

CASTELNuOvO DI PORTO
via Mozart, 1
Tel. 06.90380549 / Fax 06.9085568
Email: castelnuovo@provinciaromana.bcc.it

FORMELLO • LE RugHE
viale Africa, 8
Tel. 06.9087359 / Fax 06.9087282
Email: lerughe@provinciaromana.bcc.it

FORMELLO • OLMETTI
via degli Olmetti, 41 3u
Tel. 06.90400394 / Fax 06.90400352
Email: olmetti@provinciaromana.bcc.it

MONTELIBRETTI
via Roma, 78-80
Tel. 0774.600335 / Fax 0774.608205
Email: montelibretti@provinciaromana.bcc.it

MONTEROSI
via Roma, 50
Tel. 0761.696284-698012 - Fax
0761.698041
Email: monterosi@provinciaromana.bcc.it

MORLuPO
via San Michele, 9
Tel. 06.9072231 / Fax 06.9070922
Email: morlupo@provinciaromana.bcc.it

NEPI
via giacomo Matteotti, 31
Tel. 0761.556598 / Fax 0761.555280
Email: nepi@provinciaromana.bcc.it

PRIMA PORTA • ROMA
via della giustiniana, 60a-62
Tel. 06.33625453 / Fax 06.33616176
Email: primaporta@provinciaromana.bcc.it

RIANO • LA ROSTA
via Rianese, 111-113
Tel. 06.90131894 / Fax 06.9035254
Email: larosta@provinciaromana.bcc.it

Formello

Le Rughe

Olmetti

Morlupo

Castelnuovo di Porto

La Rosta

Montelibretti

Prima Porta

Campagnano
di Roma

Trevignano 
Romano

Anguillara
Sabazia

Monterosi

Nepi

CONSIgLIO DI AMMINISTRAzIONE

Presidente
Mario Porcu

Vice Presidente Vicario
Fabrizio Chicca

Vice Presidente 
e Consigliere Delegato all’ESG
Marco Palma

Consigliere Delegato ai Controlli
Interni
Angelo Buccioli

Consiglieri
Angela Antonini
Alessandro Conte
Tiziana Mancini
Roberto Petrucci
Maurizio varzi

COLLEgIO SINDACALE

Presidente
Cristiano Sforzini

Sindaci Effettivi
gianluca Marini
Norberta Pietroni

Sindaci supplenti
Micaela Mostacci
Nazzareno Neri

DIREzIONE

Direttore Generale
Francesco Perri

Vice Direttore Generale Vicario
vanda Lisa Romano

Vice Direttore Generale
gabriele Salvi

Riano
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Il mondo di oggi
I valori di sempre
Siamo una Banca di persone che
hanno radici solide nella tradizione
del Credito Cooperativo. Una Banca
di comunità che attraverso il credito
e con la partecipazione di tutti voi
vuole costruire una società più
giusta, creando un benessere diffuso
e opportunità di progresso sociale.




